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Introduzione 
 
 Fapri ci fornisce una previsione di lungo periodo (2003-2013) sul futuro andamento del mercato 

mondiale dei prodotti lattiero caseari. La previsione indica un trend di crescita positivo nel medio e 

lungo periodo, previsione supportata dall’andamento di alcune variabili macroeconomiche. 

 

In particolare le previsioni mostrano il ruolo trainante dei mercati asiatici nel prossimo decennio, 

seguiti da quelli latino americani, in forte recupero dopo anni di difficoltà. Per quanto riguarda le 

economie cosiddette occidentali, il Nord America sembra mantenersi su buoni livelli di crescita, 

mentre l’Europa incontrerebbe maggiori difficoltà.  Per alcuni Paesi la ripresa sarà agevolata da una 

valuta debole nei confronti del dollaro e delle altre principali valute mondiali. E' questo il caso di 

Argentina e Brasile le cui valute, secondo Fapri, continueranno a svalutarsi nei prossimi dieci anni. I 

paesi europei e asiatici vedranno invece le loro valute apprezzarsi leggermente nei confronti del 

dollaro, situazione che sicuramente non faciliterà gli scambi commerciali. 

 

E’ necessario sottolineare come, in questo quadro previsionale, tutte le economie considerate 

presentino una crescita di lungo periodo positiva, così come l’andamento delle principali valute 

risulta essere positivo nei confronti del dollaro, senza presentare la minima flessione. Questa 

previsione, ed in particolare la regolarità del trend, induce qualche perplessità. Analizzando infatti il 

decennio precedente possiamo notare come, anche per i paesi con le economie più forti e stabili, 

l’andamento economico non sia mai stato costante, ma abbia mostrato flessioni e incrementi, anche 

improvvisi. Occorre in realtà sempre tener presente che la situazione economica di un paese è 

fortemente condizionata da molte variabili, alcune delle quali anche di breve-medio periodo, (per 

esempio: la politica economica, fiscale e/o monetaria, le forze politiche al potere, la stabilità di 

governo…) difficilmente inseribili in un modello previsionale di lungo periodo. Alcuni dei dati 

inseriti nell'outlook dovrebbero quindi essere più correttamente considerati alla stregua di ipotesi o 

di scenari tendenziali, piuttosto che  previsioni in senso stretto. 

 

In definitva, i principali paesi produttori di prodotti lattiero caseari saranno quelli del decennio 

precedente: Unione Europea, Stati Uniti, Australia e Nuova Zelanda continueranno ad affermarsi su 

tutti, anche se con posizioni differenti in ambito mondiale. Ciò essenzialmente a causa della 

gestione delle politiche agricole interne (PAC per L’UE), e della variazione della domanda dei 

consumatori. 
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Secondo Fapri quindi vedremo cambiare le produzioni, nonché gli scambi commerciali dei vari 

prodotti. Il formaggio subirà un incremento produttivo sia in America che in Europa, con 

conseguente aumento degli scambi commerciali da parte di questi paesi. La polvere di latte non 

grassa subirà invece una flessione produttiva nel Vecchio Continente, ma sarà in lieve aumento 

nelle Americhe, così come la polvere di latte intero. Il burro, invece, subirà una notevole flessione 

produttiva in Europa e si manterrà su livelli costanti nelle Americhe. 

 

Per tutti i prodotti gli scambi commerciali sono attesi in sostanziale aumento. Le cause di questa 

tendenza sono da ricercare in vari fattori: l’incremento della domanda (sostenuta dalla crescita 

produttiva), l’aumento delle rese produttive, l’affacciarsi sulla scena mondiale di nuovi paesi (India, 

Cina, Ucraina), il ritorno sulla scena mondiale di importanti attori del mercato (Argentina). 

 Si evidenzia così come la perdita produttiva, ad esempio nella produzione di burro da parte 

dell’Europa, venga bilanciata da un considerevole aumento di produzione in alcuni dei paesi 

emergenti. Analogo discorso vale per le polveri di latte. La produzione di formaggio invece è 

prevista rimanere sostanzialmente costante a scapito dei consueti produttori, mentre gli scambi 

internazionali saranno in lieve crescita. 

I paesi emergenti assumono un ruolo importante anche dal punto di vista commerciale, 

rappresentando mercati interessanti ma anche possibili competitori. Secondo Fapri l’Unione 

Europea dovrebbe perdere di competitiva in quasi tutti i settori, sia per un maggior consumo interno 

sia per il consolidarsi della politica agricola comunitaria, che ridurrebbe fortemente i sussidi alla 

produzione e all’esportazione. Qualcosa di analogo si presenta anche negli Stati Uniti, di fronte ad 

una riduzione dei sussidi statali e federali. Australia e Nuova Zelanda invece sembrano i due paesi 

più facilmente adattabili a questa nuova situazione (siccità permettendo). 

 
 

Gianluca Macchi
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Macroeconomia, fattori influenti sull’agricoltura mondiale  
 

NAFTA, Tassi di crescita (PIL) reali 
 

  

Le economie dei paesi facenti parte del 
NAFTA (North American Free Trade 
Agreement), continuano a mostrare 
andamenti positivi, in netto recupero 
rispetto ai livelli del 2001/02. La crescita 
media annua prevista è dell’ordine del 2% 
per il Canada, del 1,5% per il Messico e 
del 2,8% per gli Stati Uniti. Nel lungo 
periodo (2013), si prevede una crescita per 
i tre paesi compresa tra il 3% e il 4%, a 
fronte di un tasso di inflazione moderato. 

Asia, tassi di crescita (PIL ) reali 

 
 

Per quanto riguarda l’Asia si prevede nel 
periodo dell’outlook un tasso di crescita 
medio intorno al 3,6%, per arrivare ad un 
valore quasi del doppio (6% - 7%) per 
Cina, Vietnam, Tailandia e India. I paesi 
dell’est asiatico consolidano la tendenza 
positiva. L’economia del  Giappone è 
ritornata a livelli di crescita positivi nel 
2003 (2,5%) e si prevede che manterrà una 
crescita intorno al 2% per il periodo 
considerato, mentre il tasso di inflazione 
negativo è previsto terminare nel 2007. 
L’inflazione è prevista  rimanere a valori 
contenuti nel resto del continente asiatico.

America Latina , tassi di crescita (PIL) reali 

 
 
 
 

L’Argentina è finalmente uscita dal 
periodo di recessione e si prevede che 
possa avere una crescita significativa, 
intorno al 3,5%, per il periodo dell’outlook 
(2003-2013). L’economia brasiliana 
nonostante un 2003 in affanno (0,5%), è 
prevista in recupero con una crescita del 
3% - 4% annuo nei prossimi dieci anni, 
andamento ritenuto indicativo anche per la 
maggior parte degli altri paesi 
dell’America Latina. Il Venezuela è stato 
l’unico paese in recessione nel 2003. In 
America Latina comunque le instabilità 
politiche e l’alto debito di alcuni stati 
rappresentano seri ostacoli allo sviluppo 
economico. 
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Macroeconomia, fattori influenti sull’agricoltura mondiale 
 
EU, tasso di crescita (PIL) reale, Allargamento, 
& riforma della PAC 

 
 
 
 

La crescita economica dell’Unione 
Europea è rimasta contenuta nel 2003, 
(0,7%). Nel periodo considerato (2003/13) 
si prevede una accelerazione del 2,2% 
annuo. All’interno dell’UE, per i paesi 
entranti più rappresentativi dal punto di 
vista economico, si prevede una crescita 
più o meno sugli stessi valori, dell’ordine 
del 4%. L’agricoltura dell’UE si troverà a 
fronteggiare la riforma della PAC, che 
porterà a fronteggiare: un ulteriore 
disaccoppiamento dei redditi degli 
agricoltori dalla produzione, maggior 
esposizioni all’andamento dei mercati, una 
regolamentazione ambientale più 
restrittiva. 

Tassi di cambio (Brasile - Argentina) proiezioni  
 

  

 
Il pesos Argentino si è apprezzato contro il 
dollaro statunitense nel 2003. Con questa 
eccezione continua per molti paesi 
dell’America Latina, anche nel periodo 
dell’outlook, la svalutazione delle 
rispettive valute, con media annua del  
4%-5% per Argentina e Brasile. 
Un’inflazione significativa relativamente 
agli US eroderà, in questo paesi, il tasso 
nominale di svalutazione. 

Tassi di cambio (UE- Giappone) proiezioni 
 

 
 
 

 
Le valute di molti paesi industrializzati si 
apprezzeranno nel periodo dell’outlook. 
L’apprezzamento dell’euro si assesterà 
progressivamente fino ad un valore dello 
0,4% nel 2013. Lo yen nel 2001 e nel 
2002 si è svalutato rispettivamente del 
12,7% e del 2% nei confronti del dollaro 
US. Tuttavia è previsto un suo 
apprezzamento ad un tasso medio del 2% 
fino ad arrivare allo 0,7% nel 2013. Anche 
le previsioni delle valute di Australia e 
Nuova Zelanda sembrano seguire un 
simile andamento, con apprezzamento 
decrescente nel periodo considerato. 
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       Variabili macroeconomiche proiezioni di crescita 
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Prospettive lattiero casearie 
 
 

Prezzi prodotti lattiero caseari Nord Europa (FOB) 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
La domanda stabile e la siccità hanno causato una riduzione della produzione, provocando importanti 
ripercussioni sul prezzo del burro e della polvere cresciuti nel 2003 rispettivamente del 21% e del 30%. Nel 
2004 si prevede che i prezzi dei prodotti lattiero caseari crescano tra il 3 e il 17%, guidati principalmente 
dall’apprezzamento della valute di Europa, Australia e Nuova Zelanda. Con l’assestarsi, nella Comunità 
Europea, delle misure previste dalla PAC, i prezzi dei formaggi e della polvere sono previsti in lieve 
diminuzione nel 2005-2006. Una crescita stabile delle importazioni asiatiche e una diminuzione delle 
esportazioni della comunità europea creerà forti pressioni sui prezzi dei prodotti lattiero caseari nel lungo 
periodo provocando una crescita prevista tra lo 0,9% e l’1,5%. 
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Produzione mondiale di latte e Burro 
 

 
 
Nei prossimi dieci anni è prevista una crescita della produzione mondiale di latte del 12,8%. Più del 70% di 
questa crescita sarà generato da un incremento delle rese produttive del bestiame. 
America e Asia, principalmente India e Cina, avranno la crescita produttiva per capo maggiore, contribuendo 
rispettivamente con un terzo e con il 44% all’incremento produttivo mondiale.  
La produzione dell’Unione Europea a 15 membri crescerà nel periodo considerato, mentre la produzione dei 
nuovi stati membri subirà una considerevole diminuzione. 
 
La produzione mondiale di burro sarà in netto aumento (11,2%) nel periodo dell’outlook. India, Australia e 
Nuova Zelanda saranno interessate dai maggiori aumenti produttivi, mentre la produzione dell’Unione Europea 
scenderà di 200 tmt (migliaia di tonnellate). 
La produzione di formaggio crescerà del 12,3% . I maggiori aumenti produttivi interesseranno U.S, Argentina e 
Nuova Zelanda, con rispettive crescite annue pari al 1,4%, 3,6% e 2,8%.  
Escludendo l’UE, la produzione di latte disidratato non grasso (NFD) subirà un aumento produttivo in quasi 
tutti i paesi, determinando un aumento totale mondiale del 10,2% nel periodo considerato.  
La produzione di polvere di latte intero (WMP) crescerà invece del 22,2% con significativi aumenti produttivi 
in Cina, Brasile, Nuova Zelanda e Argentina. 
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Principali importatori e esportatori di burro 
   Scambi commerciali di burro 
 

 
 

L’Australia, la Nuova Zelanda e L’Unione Europea rimangono i maggiori esportatori mondiali nel 2003, con il 
92% del burro commercializzato. Le previsioni indicano una crescita media annua del 4,1% e del 1,2% per 
l’Australia  e la Nuova Zelanda a scapito di un calo delle esportazioni dell’UE di 107 tmt. Questo significativo 
incremento aumenterà la quota commerciale dell’Oceania dal 67% all’82% nei prossimi dieci anni. 
 
Già dal 2000 la Russia ha cominciato ad avere un ruolo importante nei consumi di burro. Le importazioni hanno 
infatti raggiunto le 130 tmt nel 2003, e continueranno su questi livelli per tutto il periodo dell’outlook. Le 
importazioni dei paesi dell’Est Asiatico cresceranno di 20 tmt bei prossimi 10 anni. In particolare le 
importazioni di Cina, Indonesia, Malesia e Filippine cresceranno annualmente del 3,4%, 2,7%, 3,7% e 5,3% 
rispettivamente. 
 
La produzione di burro in India crescerà notevolmente nei prossimi dieci anni per adeguarsi alla crescente 
domanda interna. 
 

 9 



Produzione mondiale di formaggio, latte disidratato non grasso (NFD) e polvere di latte intero (WMP) 
 

 
 
Il previsto incremento delle quote latte, terminante nel 2008, provocherà un aumento del formaggio esportato, 
anche se la produzione crescerà solo dello 0,5% annuo. Le produzioni di burro, NFD, WMP, diminuiranno  
rispettivamente dell’1,0%, 1,4% e 0,4% annuo nell’UE a 15. I consumi saranno in crescita all’interno dei nuovi 
stati membri, mentre la produzione di latte sarà limitata dalle quote. La polvere di latte polacca e ceka avrà 
come nuova destinazione l’UE e non più il mercato mondiale (poco competitiva); parte della produzione sarà 
poi trasformata in formaggio per uso interno. Il 65% del latte prodotto nell’UE viene utilizzato nella produzione 
di formaggio.  
La produzione lattiera casearia australiana è in netto recupero dopo il calo del 2003, dovuto alla forte siccità. Le 
previsioni indicano un mercato con crescite significative nel 2005 e nel 2006, intorno all’1,8% annuo e con una 
tendenza di lungo periodo intorno all’1,7% annuo. La maggior parte di questo aumento produttivo sarà 
destinato alla produzione di polvere, che aumenterà del 44,3%. 
L’Argentina aumenterà la produzione già dal 2004 e tornerà sui suoi abituali livelli produttivi nel 2006. 
La WMP ritornerà agli abituali livelli di prima della crisi alla fine del periodo considerato (2013) e le 
esportazioni di formaggio raggiungeranno le 60 tmt. 
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  Scambi commerciali di formaggio 

 
 
L’80% delle esportazioni mondiali di formaggio sono detenute dall’Australia, dalla Nuova Zelanda e 
dall’Europa. Questa situazione è destinata a durare anche per il prossimo decennio. La maggiore crescita delle 
esportazioni neozelandesi bilancerà un calo nelle esportazioni australiane ed europee. In Europa le cause di 
questo calo produttivo sono dovute principalmente ad una crescita del commercio interno all’UE e ad un 
aumento dei prezzi nei nuovi stati membri. 
La maggior parte della esportazioni di formaggio dell’Ucraina sono destinate al mercato russo, che vivrà un 
importante espansione nella prossima decade, portando i propri consumi a 58tmt. 
Anche le importazioni da parte del Giappone subiranno una crescita seppur modesta (0,6% annuo) nel periodo 
considerato, mentre le importazioni degli altri paesi asiatici (Malesia, Indonesia, Filippine e Corea), crescono 
stabilmente intorno al 4,2% annuo nel periodo considerato. Di particolare interesse sarà il mercato cinese, per il 
quale si prevede che le importazioni di formaggio raddoppino nei prossimi dieci anni. 
I consumi di formaggio, nei prossimi anni, saranno in crescita nei paesi produttori, per esempio UE,Australia, 
Nuova Zelanda, e U.S. La crescita maggiore l’avrà l’Argentina dove i consumi pro capite cresceranno di 2,25 
Kg nel periodo considerato. Anche la Russia vedrà aumentare considerevolmente i consumi di formaggio, con 
una crescita annua di 2,2Kg  pro capite, soddisfatta soprattutto da una crescita delle importazioni del 50%. 
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   Scambi commerciali di polvere non grassa (NFD) 

 
 
L’Australia, la Nuova Zelanda e gli U.S., insieme, producono il 74,5% della polvere di latte non grassa (NDF) 
nel 2003. Le esportazioni di NDF australiane e neozelandesi cresceranno annualmente alla media del 3,8% e 
3,3% rispettivamente, mentre le esportazioni europee di NFD caleranno del 6,5% annuo. Il prezzo 
internazionale dell’ NDF si avvicinerà notevolmente, nel 2013, a quello del mercato interno statunitense 
(supportato), di conseguenza le esportazioni degli U.S. si manterranno su livelli costanti per tutto il periodo 
dell’outlook. La produzione di NFD da parte dell’India crescerà del 73,7% nei prossimi dieci anni, creando un 
eccesso di produzione che consentirà alle esportazioni di crescere del 12,7% annualmente. L’India sorpasserà 
l’UE nel 2013 per la produzione di NDF, e diventerà il quarto esportatore mondiale.  
Il commercio della polvere di latte intero (WMP), crescerà del 16,4% nei prossimi dieci anni. I principali attori 
saranno Australia Nuova Zelanda e Argentina, che vedranno aumentare le loro esportazioni annue del 3,6%, 
1,9% e 4,1% rispettivamente. Le recenti restrizione imposte alle importazioni brasiliane di WMP dall’Argentina  
e dalla Nuova Zelanda, porteranno al livello minimo di importazioni nel periodo 2003-06. Tuttavia i previsti 
consumi crescenti di WMP permetteranno alle importazioni di crescere ad un ritmo del 14,4% annuo dopo il 
2006 per raggiungere un valore di 55tmt nel 2013. 
Indonesia, Malesia e Filippine insieme incrementeranno le importazioni passando dal 23% delle importazioni 
mondiali nel 2003 al 30% nel 2013. Le importazioni di Cina e Giappone nel 2013 raggiungeranno il 10% del 
totale mondiale. Le importazioni dei paesi del Sud Est Asiatico cresceranno del 3,4% annuo. Nel lungo periodo 
nel mercato cinese si assisterà ad una maggiore competizione nel mercato interno di WMP, che provocherà una 
diminuzione delle importazioni. 

 12 


